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Ili! 
a 

Riuscirò a s fuggire al lu giust i -
tia, a l la c o n d a n n a esemplare an-
pie ( i r a / i a n i . l 'uomo che si m a c ­
chio del t rad imento più nero, c l ic 

\ e l idette al tedesco opprfesore 
con il tedesco oppressore eol la-

>orò al la sc iagura del la sua pa­
tria. al la persecuz ione degl i ita­
liani. alla tortura e al martir io di 
migl iaia di patr iot i? Sarà eoin-
)iuta (pie.ila l inosa offesa alla 
r iust i / ia e al nostro popolo? 

Ques t» è la d o m a n d a che si po-
ìe oggi (liinin/.i alla coscienza de-
rli i tal iani . I / incred ib i l e è a v v e -
nito. 

A quattro anni dal la fine del la 
r u m a , d o p o un'istruttoria di una 
lunghezza inveros imile , d o p o 
j i iattro IIHNÌ di pubbl i co dibatt i ­
lo in aula , il processo Oraz ian i è 
Italo ieri sospeso. La Corte d'As-
ÌÌFC spec ia le se ne lava le mani e 
rimette gli atti al la Procura Mi­
litare. 1 a tesi de l la difesa ot t iene 
in successo trionfale . Bisognerà 
iprire una nuova is truttoria^ Bi­
sognerà cercare nuovi g iudic i . Bi-
jognerà iniziare un n u o v o dibat­
tito. Q u a n d o , d o v e e c o m e tutto 
Ho a v v e r r à ? Oraz ian i può ospet -
|are tranqui l lo nella v m < prigio-
ic ». fornita di acqua corrente, 
Jotata di s c a l d a b a g n o e di s tufe 
[ lettriche. Oraz ian i può appettare 
runqui l lo o il m o m e n t o del la fu­
ta o meg l io ancora il g iorno del 
[ni va (aggio . La Procura Militare, 

cu i . con dec i s ione incredibi le , è 
Italo aff idato il s u o caso , non è 
nie l la stessa che sette giorni fa 
in prosc io l to Boatta . A m b r o s i o , 
Borboni . De Ste fan i s , Utili e tut-

co loro c h e d o v e v a n o d i fendere 
non di fesero ( toma, la C a p i t a l e ? 
Al d r a m m a si accopp ia la far­

la. S a p e t e a chi d o v r e b b e toccare,» 
fecondo la incredib i le dec i s ione 
li ieri, di g iud icare il traditore e 
|1 fe l lone O r a z i a n i ? A Badogl io . 

a Messe, o a U m b e r t o S a v o i a , ai 
par igrado > del Oraz ian i , ai 
maresc ia l l i d'Italia > di tristis­

s i m i memor ia e c ioè ai primi rc-
jonsabi l i de l la d is fat ta e del la 

jc iagura «Iella Patria. Se fosse vi­
ro D e Bono, potrebbe toccare a n -
fche al D e Bono... E vi è chi d ice 
fin, po i ché « maresc ia l l i ' d'Italia » 
lon ve ne sono più o non ve ne 
| ono abbas tanza , sia d u b b i o c h e 

proresso possa farsi o possa f a r -
€ l ega lmente »... 

C h e importa c h e la s t ragrande 
tapg ioranza degl i i tal iani cons i ­

deri con orrore i delitt i di cui si 
l a c c h i ò il maresc ia l lo rcpubbl i -
"lino, il s ervo vi le de l l ' invasore? 
-he importa che le madri , le spo ­

le famig l ie in lutto, i so ldat i 
raditi , con l 'animo p ieno di co l -
ira e con le lacr ime agli occh i , 

Intendano giust iz ia da quat tro a u -
C h e importano le Fosse Ar­

satene, l 'eccidio di Marzabot to . 
massacro di V a l m o z z o l a ? C h e 

i p o r t a n o le stragi e le persecu-
toni c o m p i u t e al la luce del sole . 
Saltate e vantate c o m e una g lo -
" i? I g iudic i dì Oraz iani si di-
ì iarano incompetent i a c o n d a n ­
n e l 'uomo, che una cosc ienza 
jsta e l 'onore d'Italia avrebbe -

tduto fosse passa to per IP armi 
l e ore d o p o il s u o arresto. 
| E questa dec i s ione viene mentre 
itta Ital ia è in piedi indignata 

protestare per la scandalosa 
farceraz ione di Borghese e . per 

i l l egal i tà c h e l 'hanno resa pos­
s i l e . 

K e v i d e n t e il mot ivo . E" ev iden-
chc il processo Oraz ian i si nv-

l a \ a ad una c o n c l u s i o n e che 
rrebbe a v u t o mo l t e rassomig l ian-

con quel la s canda losa del pro­
teso Borghese . I g iud ic i d ì O r a ­
t a n e d inanz i al ia i n d i g n a z i o n e 
el l 'opinionc pubbl i ca per la scar-
Srazione dei c o m a n d a n t e del la 

Mas. h a n n o v o l u t o ev i tare di 
Isumersi una così pesante respon-
ì h i l i f à ? O si è qua lcosa di an-
ira p iù oscuro? 

[Sta il fatto che la degencraz io -
del la giuMìzia. nel l 'Ital ia mar ­

ia I l izzata e c ler ica le , ha r icevu-
ieri una c<mferma. c h e get ta 

"ombra di d i sonore MI ques to 
^rime. Vergogna' per i D e G a s p c -

gli Sce iba , i Orass i r h e a n c o -
vent iquattr 'ore fa ne h a n n o 

n a t o la di fesa c e r c a n d o di sof­
tware lo s c a n d a l o e di respinge­

te d e n u n c i a non so lo del l 'op-
Jsizione. ma di tutti gli ones t i ! 
a g o g n a per Saragat . c h e non ha 

f i lato a sconfessare una v o c e di 
rotesta — pure tenue e t imida — 
tauta da l la sua parte , per c o m 
iacere a D e Gasper i e al Vati 
i n o decidi a sa lvare il pr inc ipe 
fpnbbl i ch ino . d i scendente di 
i p i „ 

I Vergogna per quel Ministro de l -
Oius t i z ia , pronto a inv iare cir-

blari a i magis trat i contro i c o n -

DOPO IL SALVATAGGIO DI BORGHESE E DI ROATTA ! 

Il processo Graziani sospeso 
La Corte si dichiara incompetente 

DICHI ili AZIONI Di TOGLI AHI 

La lotta contro l'aggressore 
dovere di tutti gli italiani 
Se gli S. L. scatenassero una 

In una lettera alla stampa un giudice popolare conferma le irregolarità 
del processo Borghese denunciate da Targetti e Longo alla Camera 

guerra di classe, con­
tro l'URSS non ci san dubbi su tfiuile sarà la posi' 

di citi è per il progresso e per il socialismo zione 

Alle 14,25 di ieri, la Sezione della 
Corte Speciale d'Assise, pres iedu­
ta dal dott. Marantonio, accogl ien­
do la conforme richiesta dei d i ­
tensori d] Graziani, ha dichiarato 
la propria incompetenza a g iudi ­
care il traditore ed ha ordinato la 
trasmissione degli atti processuali 
alla Procura Militare, che — a sua 
volta — li ritrasmetterà al Tribu­
nale Militare, territorialmente com­
petente. 

La difesa ha sostenuto improv­
visamente . all'ottantesima udienza 
del processo, che numerosi test i ­
moni hanno portato in ballo pro­
blemi di carattere nettamente m i ­
litare. L'avv. Augenti ha chiesto 
perciò la decisione di incompetenza. 

Il P.G. ha replicato con energia. 

« L'imputazione di Graziani — ha 
detto — è di aver creato e poten­
ziato un esercito al servizio dello 
straniero, del tedesco invasore, e 
di averlo usato soprattutto nella 
repressione antipartigiana. Questo 
dobbiamo accertare, e non si tratta 
certamente di una questione pura­
mente militare ». 

L'improvviso voltafaccia della 
Corte d'Assise ha suscitato nuovo 
scandalo nell'opinione pubblica, già 
Indignata per le recenti scafeera-
aionl d i Borghese, Roatta, Car­
boni ecc. 

Escludendo il doJo il provvedi­
mento della Corte non può non 
essere interpretato dalla pubblica 
opinione come atto di debolezza. 
di chi nel momento in cui da tutte 

MENTRE IL GOVERNO NEGA 1/INCHIESTA 

Un giudice di Borghese 
conferma le irregolarità 

La sentenza fu corretta dai Presidente dopo l'iti" 

tervento di un difensore senza consultare la Corte 

Sono a disposizione delle Auto­
rità per ulteriori chiarimenti in 
merito. 

Grazie dell'ospitalità, devotissimo, 
Renato Oc Benedictis ». 

Roma, li 26 febbraio 1949. 

Un maniaco annega nel Po 
ROVIGO. 26. - _ Affetto da qual­

che anno da mania di persecuzio­
ne. malgrado la sorveglianza dei 
famigliari certo Monesi Rodolfo di 
anni 58 da Ficarolo. camminando 
lungo la'rgine del fiume P o si tuf­
fava improvvisamente nell 'acqua 

Uno dei giudici popolari della 
Corte che ha giudicato Borghese 
ha inviato alla stampa romana la 
seguente lettera: 

< Signor Direttore, 
ho letto SL> tutta la stampa r o ­

mana il dibattito svoltosi alla Ca­
mera dei - Deputati - sul - procefi -o 
Borghese. 

Poiché tale processo si è prestato 
a varie interpretazioni ed a falsi 
giudizj. ritengo doveroso informare 
''opinione pubblica su quanto segue: 

1) E' vero che l'imputato "Del 
Giudice ha beneficiato dell'applica-
zione dell'art 26 del C. P- M. senza 
che negli atti del processo vi fosse 
un documento comprovante atti di 
valore. 

Anzi .posso precisare che duran­
te la seduta in Camera di Consi­
glio, fu esibito, dietro richiesta del 
Presidente, dall'avv. difensore del 
Del Giudice, un attestato di croce 
di guerra a! vaiore, che fu poi ri­
tirato dal difensore stesso. 

2) E' vero che la condanna per 
gli imputati Borghese e Del G i u ­
dice fu approvata dalla maggioran­
za della Corte per anni 12 di re ­
clusione con anni 8 di condono per 
il Borghese e per anni 14 di re­
clusione con anni 8 di condono per 
il Del Giudice. • 

E" altresì vero che appena letta 
la sentenza e subito dopo che la 
Corte si ritirò in Camera di Con­
siglio, intervenne un avvocato d i ­
fensore del Borghese, il quale fece 
ri levare al Presidente che gli anni 
dì condono dovevano essere 9 e 
non 8 II Presidente, senza consul- In tutte le città, in tutti i centri 
tare la Corte, apportò direttamente d'Italia, in tutte le zone che furo-

le parti si chiede al Governo un'at-
lent* vigilanza sul funzionamento 
delle Corti Speciali, ha voluto la­
varsi le mani del processo. 

D'altra parte la richiesta della di­
fesa di Graziani non ero nuova. Es­
ca era stata già presentata l'anno 
scorso, in occasione della prima 
udienza del processo, dal prof. Cat-
nelutti in persona. Tale richiesta. 
che incontrò l'opposizione dell'allo-
ra P. G. Spagnuolo, fu respinta dal­
la Corte. Alla ripresa del processo, 
avvenuta 1*11 ottobre scorso, il prof. 
Carnelutti dichiarò ufficialmente a l ­
la nuova Corte che rinunziava al­
l'incidente dell ' incompetenza della 
Corte e perchè esso avrebbe provo­
cato un prolungamento del dibat­
timento e perchè era stato già r e ­
spinto dall'Assise e perchè, infine, 
la stessa Corte di Cassazione 6i era 
già chiaramente pronunciata in 
proposito. 

E* quindi assolutamente ingiusti­
ficabile l' improvvisa dichiarazion* 
di incompetenza di ieri. N é vale a 
questo proposito cercare conforto 
nell'art. 103 della Costituzione, che 
devolve ai tribunali militari la co­
gnizione dei reati militari commes­
si da militari secondo lo stesso P.G. 
Guarnera. 

Il reato di collaborazionismo mi­
litare di cui è imputato il Grazia­
ni, non può essere infatti assoluta­
mente definito un reato spiccata­
mente militare, nel senso voluto 
dall'art. 10ó, °d è stato già previsto 
dall'apposita i?gge per la punizione 
dei delitti fascisti, che ne deferisce 
la competenza alle Corti Speciali 
d'Assise, espressamente costituite. 

A conforto dell'inaudito provve­
dimento della Corte, presieduta dal 
Marantonio. non può essere nem­
meno invocato l'art. 2 del D.L.L. 12 
aprile 1946 — come è stato fatto da; 
difensori — che stabilisce fra l'al­
tro che . .qualora si presentino que­
stioni che. implicando un giudizio 
*ii carattere militare influiscano sul­
la decisione la cognizione d^i de­
litti. la competenza è devoluta ai 
tribunali mil i tari . . . 

Nel caso del Graziani. infatti, la 
Corte non era chiamata a precisare 
la figura del reato di ~ abbandono 
di posto .. o di .. diserzione .>. ma 

quella ben più grave e tutt'altro 
che specificatamente militare di 
< tradimento », o — come dice il 
capo d'imputazione — di « collabo­
razione *. 

Inoltre, rinviando il processo al 
Tribunale Militare, si pone un gra­
v e ostacolo al processo stesso. J' 
collegio giudicante dovrebbe infatti 
essere composto totalmente da uf­
ficiali generali delle varie armi, e 
presieduto da un pari grado del­
l'imputato. 

Le assurde pretese 
del Prefetto di Pistoia 

Il compagno Terracini ha rivolto 
una interrogazione al Ministro del-

| Un r e d a t t i n e de l * Giornale 
de l la Sera > ha n \ o l t o ieri al 

! c o m p a g n o Tog l ia t t i a l cune do -
| m a n d o che egli s t e s so de l in iscc 

- ! « in perfet ta s immetr ia con quel ­
l'Interno «per sapere se non ri- le a cui ha r i sposto Maurice 
tenga contraria ai principi! costi- Thorez ». Ecco il testo del l ' inter-
tuzionali che affermano l'autonomia vista• 
comunale la pretesa del Prefetto di j D O M A N D A — I * d ich iar .v 
Pistoia di dare ordini al le Ammi-1 ? i o u J d e , C a p o d o l C o r m u , j M m ) 

re traz ion i Municipali c r e a 1 espo- j f r a n c e s t . M a u r i c e Thorez . circa 
sizione dei loro labari in occasione V a U e g g i a m e i U o de i * lavorator i 
di pubbliche manifestazioni» , c d e l « o p o l o f r a n c i . s t > ... n o | | V v e n -

t tual i tà c h e l 'armata sov ie t i ca 
j fos:>e cos tret ta a insegnir%- gli 
aggressor i tino a Parig i , h a n n o 
fatto s o r g e r e la i m p r e s s o n e che 
il -i l eader » del P.C.F. r i tenga. 
oltre che probabi le , a n c h e v ic ina 
la depreca ta realtà di un confl i tto, 

Q u a l e è al r iguardo il pen­
s iero del Capo del C o m u n i s m o 
Ita l iano? 

R I S P O S T A ~ A m e non ri-

I laburisti danesi 
discutono sul Patto Atlantico 
COPENAGHEN. 26 — Domani 11 

Partito social-democratico danese di­
scuterà. tramite i suoi organi diret­
tivi. le prospet t i^ della politica este­
ra del Paese, con particolare riferi­
mento »! Patto Atlantico 

COMMEDIA AL VIMINALE lt\ OMAGGIO A SCEMA 

Saragat si è dimesso 
per espiare le "colpe,, di Lopardi 

Le dimissioni sono state naturalmente respinte ma serviranno 

a ricattare la Direzione del PSLI - Bellavista lascia il Governo 

Saragat si è improvvisamente di ­
messo dal governo. Ieri mattina 
egli ha inviato una lettera a De 
Gasperi in cui 6i ricorda come un 
deputato del P.S.L I., 1-on. Lopardi. 
fosse intervenuto nel drammatico 
dibattito parlamentare di venerdì, 
criticando l'flttegglamento - d e l - g o ­
verno verso i partigiani e dichia­
randosi insoddisfatto del le d ichia­
razioni di Sceiba e Grassi- « Poiché 
questo atteggiamento non costitui­
sce un fatto isolato — prosegue 
Saragat nella sua lettera — ma si 
ricollega ad altri fatti egualmente 
incompan'fai/i con la leale politica 
di collaborazione, sento il dovere, 

prima che politico, morale, di ras­
segnare le dimissioni ». 

In serata Saragat ha avuto un 
colloquio di circa un'ora con De 
Gasperi al Viminale e le dichiara­
zioni che i due uomini hanno reso 
al termine di esso sono serv i te fi 
c h i a m e ' il- - gioco. Saragat ha t e ­
nuto infatti a sottol ineare l'auspi­
cio del Presidente che dalla pros­
sima riunione della direzione del 
P.S.L.I. esca «• un consolidamento 
della leale collaborazione»- De Ga­
speri è stato ancora più esplicito. 
dichiarando che * per quanto ri­
guarda i rapporti di governo non 
h0 nessunissima ragione di acco-

FERMARE LA RINASCITA FASCISTA E LE PERSECUZIONI CONTRO I PATRIOTI 

I capi delle gloriose forze partigiane 
parleranno oggi nelle piazze d'Italia 

Luigi Longo a Bologna, Pietro Secchia a Firenze, Arrigo Boldrini (Bulow) 
a Roma - Grandi manifestazioni partigiane e popolari in tutto il Paese 

glicre le dimissioni dclVon. Sa­
ragat '. 

Appaio quindi evidente che il 
gesto di Saragat tende da una p^r-
te. a valorizzare la .lisa < lealtà » 
(meglio sarebbe d u e sorvilisniu) 
verso De Gasperi e. dall'altra, a 
premere sulla direzione del PSLI 
ponendo ad essa l'alternativa (me­
glio sarebbe dire ricatto): o Ocon-
fesóate Lopardi e la s.nistra d-J 
partito o ratificate le mie dinv..?-
eioni. In tal modo De Gasperi e 
Saragat si propongono di sbloccare 
la s i tuazione di incertezza crea­
tasi in seno alla direzione del PSLI 
dopo il congresso di Milano p;r 
cui le varie tendenze, da oltre 'in 
m&se. non riescono a méttersi d'ac­
cordo £ul problema deJa collabo­
razione governativa e del le condi­
zioni da porre per il suo prose­
guimento. Le dimissioni dovrebbe­
ro servire a forzare la situazione 
e a impedire che la sinistra poiòa 
svolgere oltre la sua azione di 
critica al governo 

(continua In 5. pagina fi. colonna) 

ULTIM'ORA 

la correzione sulla sentenza, acco­
gliendo. così, la richiesta del di ­
fensore. 

Lascio all'opinione pubblica e al­
l'Autorità competente il giudicare 
circa la procedura regolare o m e ­
no del processo Borghese. 

Per onestà, come giudice popo­
lare del processo Borghese, debbo 
dichiarare che io ho dissentito sia 
per la mitezza del le pene agli im­
putati Borghese. Del Giudice e C . 
ria per la concessione agli stessi 
imputati de i benefìci di cui all'arti­
colo 26 del C. P. M. 

no centro della guerra di l ibera­
zione nazionale, avranno luogo og­
gi grandiose manifesazioni di mas­
sa per protestare, a nome dei ca­
duti della Resistenza, contro la scar­
cerazione del criminale fascista Ju-
nio Valerio Borghese, del gene ­
rale Roatta. degli altri responsa­
bili della rovina nazionale, e con­
tro le persecuzioni antipartigiane 
scatenate contemporaneamente dal 
governo. 

A tal> manifestazioni, che si ha 
mot ivo di credere riusciranno par­
ticolarmente imponenti e significa­

tive, parteciperanno i partigiani e 
i patrioti del le più diverse corren­
ti politiche, accanto alle più vaste 
masse di lavoratori della città e 
della campagna. 

In tutte le manifestazioni pren­
deranno la parola i comandanti par­
tigiani in primo luogo, i membri 
dei C.L-N. e del Corpo Volontari 
del la Libertà che guidarono la 
guerra di l iberazione. 

Hanno dato la piena adesione al­
la iniziativa del l 'ANPI tutte le or­
ganizzazioni di massa del Paese. 

In tutte le città, manifesti del­
l 'ANPI invitano la popo'azione a 
riunirsi in o ieno accordo per espri-

LA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE DE " L'UNITA'.. 

Le 400.000 copie raggiunte 
Campanio e Faglia sono in netta ascesa - Ottantamila 
copie in Toscana - Napoli e Firenze sono ruota a ruota 

Domenica scoria gli amici de 
« l'Unità » portarono la diffusione 
della nostra edizione di Roma a 
più di trccemotrenumili copie. 
Ancora un pjsso avanti, e un pas­
to avanti molto grosso, «ara fatto 
oggi. Le quattrocentomila copie di 
tirature sono state infatti raggiun­
te stanotte, in seguito alle ingcn-

kdini i ta l iani e a s a l v a r e d a l l a ! tissime richieste di tutte le Federa-
rione p e n a l e l 'omicida di S iena . ) zioni, di tutti i gruppi di amic i 
la c h e rifiuta l ' inchiesta e tace Questa settimana vede all'ordi-
Inanzi a l l e i l legal i tà d i m o s t r a t e ! ne del giorno i successi notevoli 
•1 processo B o r g h e s e ! delle regioni meridionali, partìco-
[ D i n a n z i a l l e d e n u n c e p u b b l i c h e , larmentc della Campania e della 

fatti d o c u m e n t a t i e non s m e n ­
tì, d inanz i a ] n u o v o c a s o G r a ­
m i . ques to s i l enz io d i v i e n e pa­

oni erta. Per spezzare q u e s t o 
rcolo di omer tà e d i c o m p l i c i t à . 
^r ch iedere g ius t iz ia e perchè la 

ì i tà de l la magi s tra tura non re-
offuscata da l l ' abuso e dal l 'crro-

! d i a l c u n i , si lev i o g g i ne l l e p i a z -
d'Ital ia , a t torno a l la band iera 

^lla Res is tenza , la protesta dei 
l tadini onest i . Bas ta con le per-
;uzioni contro i so ldat i d e l l a Re-
Itenza! Basta con l ' impuni tà ai 
idi tori de l la P a t r i a ! 

Puglia. In Campania l'aumento 
della diffusione <: aggira sulle 26 
mila copie in piò del normale. Sol­
tanto Napoli cittì ha chiesto circa 
diecimila copie in pro. Compresa 
la provincia le prenotazioni di N a ­
poli ammontano a 18.740 copie in 
più. 

Dalla provincia dì Bari, le ci­
fre degli aumenti avevano, già ieri 
mattina, superato di mille copie 

?lucile di domenica scorsa. Bari dif­
onderà cioè circa 10.000 copie in 

più. La sola cittì di Taranto ha 
prenotato ben 4.500 wopie in più. 

due commissioni Incaricate di redi­
gere runa O progetto delta « Corte 
europea per 1 diritti dell'uomo » e 
l'altra 1 princìpi genera:! di una po­
litica europea. 

Si dono aodate delineando nume­
rose tendenze e forti divergenze al­
l'Interno deile commissioni e si ri­
tiene che l'ordine de! giorno non po­
trà « s e r e esaurito prima della fine 
dei lavori. 

« • l a n M i m n l l l l l 

GIRO CìlROTOiMMI 

In Toscana tutte le provmcie 
sono in movimento. La Toscana 
diffonder! complessivamente la 
grossa cifra di 8c.ooc copie in più 
del nonnaie. Soltanto la c u t i di 
Firenze ne ha richieste 16.00D co­
pie in più. 

In Umbria le richieste pervenu­
teci dalla provincia di Perugia ave­
vano superato, g i i da ieri mattina, 
di circa 2.200 copie quelle di do­
menica scorsa. 

Nelle Marche, Ancona citt ì ha 
chiesto 5.100 copie in più, aumen- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
tando di mille copie la prenotazio- -
ne di domenica scorsa. In Abruz- ' Si dice che ieri Sarcgat, I r e m e l - , 
zo, Pescara ha richiesto 3.400 co- toni e Ivan Matteo Lombardo stono 

stati ceduti ai Giardinetti di Monte 
Corallo, mentre ballavano il giro­
tondo tenendosi p—r mano. Si dicn 
anche che cantassero presso a poco 
ccà; 

Giro giro tondo 
quanto è belio il mondo 
Noi dl*m le dimissioni 
ma ci credono 1 e... 
Al Governo noi resthun 

B R U X E U J S . 3 6 . - H Congresso _ « I * OMpert • lYonA» 
Internazionale del Movimento -aro- E a l *™ndo giro oanl«Mmo 
peo ha proseguito stamane t tuoi la- Gir* r_sinel lo 
voti a Bruxelles. Si sono riunita le 11 Governo * tanto ballo 

mere la volontà di tutti gli italiani 
di stroncare il tentativo di rina­
scita del fascismo. 

Due manifestazioni particolar­
mente imponenti avranno luogo a 
Bologna e a Firenze. A Bologna, 
centro dell'Emilia rossa e obiettivo 
dell'offensiva antipartigiana che il 
governo affianca alla opera di ria­
bil itazione dei criminali fascisti, 
parlerà i' compagno Luigi Longo. 
vice segretario generale del PCI 
e v ice comandante generale dei 
C.V.L.. cano dlle Brigate d'Assal­
to Garibaldi. 

A Firenze, nel piazzale degli 
Uffizi, parlerà il compagno Pietro 
Secchia. 

A Milano tutta la popolazione si 
stringerà in Piazza del Duomo at­
torno alle bandiere gloriose della 
Resistenza. Parlerà il compagno E-
milio Sereni . 

Non meno imponente si annun­
cia !a manifestazione di Roma, do­
ve, nel piazzale dei Fori imperia­
li. parlerà il compagno Boldrini 
<Bulow). Presidente dell'A-ssocia-
zione Nazionale Partigiani, meda­
glia d'oro, capo della Resistenza 
emil iana. 

Comandanti partigiani, i cu: no­
mi sono leggendari e amati nel le 
zone nel le quali guidarono la lotta 
contro lo straniero e 1 traditori fa­
scisti. parleranno nell'Italia centra­
le, a Terni, a Perugia come nelle 
grandi città e nel le campagne dei 
Nord, a Torino. Genova, Venezia, 
nella Val d'Ossola come nel pie­
montese, nel le città e nel le cam­

pii in più, aumentando di 1.40C 
copie le prenotazioni di domenica 
scorsa: Aquila ne ha chieste t ~ f o 
in più. 
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ci stiarn proprio contenti 
non vogliamo concorrenti 
se qualcuno vlen quassù 
dagli un calcio e buttalo giù 

E c o n dicendo Saragat dava un 
calcio a Ivan Matteo Lombardo, 
Ivan Matteo Lombardo dava un cai-
ciò a Tiemelloni, e Tremeiloni dava 
un calcio a Saragat, E poi ricomin­
ciavano: 

Girano I piselli 
noi slamo tanto belli 
Un tale ha criticato 
ma Io abbiamo buggerale. 
ci dimettiamo e poi 
al Governo restlam noi 
lo. lui e te 
ci reniamo tutti e tre 

pagne meridionali , a Napoli e in 
Sicilia, si da portare alla più ener­
gica protesta tutta la nazione. 

Rimesso in liberta 
il v.-comandante della Muti 

F1RKNE. 26. — II v:ce-coman-
dónte della legione - M u t i » . Aure­
lio Spadoni, già condannato a 24 
anni per co' laborazionismo dal'a 
Certe d'Assife Straordinaria di Mi-
lzr.o. è stato oggi liberato dalla 
Corte »i'As?ise di Firenze, 

La formazione delia nazionale 
per l'incontro di Genova 

GENOVA, 26. — Secondo le ul­
t ime notizie pervenute in srrata 
dal quarlier Generale il e»; li « Az­
zurri », a Chiavari, la formazione 
della nazionale italiana per l'incon­
tro di domani sarà la seguente: 

Baci?aIupo. Ballarlo, ."Maroso. 
Anr.ovazzi, Tognon. Castì»liano. 
Menti Loick, Baldini, Mazzola. Ca-
rapellcse. 

Essendo convenuto con sii a \ -
versari che ogni squadra potrà pro­
cedere al la sostituzione di un e le ­
mento fino al 1. minuto della ripre­
sa sì r it iene t h e nel caso che Ca-
rapel lese risentisse dello strappo 
muscolare alla eamba e?li t e r r e b ­
be sostituito all'ala da Baldini, e 
Bnniperti passerebbe al centro. 

Il portiere potrà essere sostituito 
in qualunque momento della par­
tita. 

sulta che l ' I 'nione Sov ie t i ra ab­
bia la m i n i m a in tenz ione di 
aggredire un qua l s ias i • P a e s e , 
oppure che l 'Unione S o v i e t i c a , 
ubbia c o m p i u t o o intonila c o m ­
piere atti contrari agl i interess i 
naz iona l i i tal iani . A l contrar io , 
è essa che ha dato i colpi d e c i s i v i 
per d i s t ruggere il fa sc i smo . Mi 
pare quiruli a s surdo d i scuterò 
l ' ipotesi di una guerra tra l 'Unlo-
Sov ie t i ca e l 'Ital ia. S e q u a l c u n o 
fa una ipotes i s i m i l e , c iò v u o l 
dire che egl i pensa che l 'Ital ia 
dovrebbe fare la guerra a l l 'Unio­
ne Suvict ica per i m o t i v i per cui 

H t-'.inpjsnii Maurice Thorcn 

vorrebbero far la guerra al l 'Unio­
ne Sov ie t ica l mi l iardar i ameri ­
cani . e c ioè perche l 'Unione So­
v ie t i ca non è u n o S t a t o di capi ­
tal ist i , m a u n o S t a t o Sociali.- ia 
di l avorator i . Questa è l ' ipotesi , 
c o m e si v e d e , n o n di u n a guerra 
naz iona le , ma &l u n a t ip ica guer ­
ra di c lass i e di i d e o l o g i e , d i u n a 
guerra del la reaz ione e de i capi­
tal ist i contro il progresso soc ia l e 
e I lavorator i . E' e v i d e n t e , In 
q u e s t o caso , qua le d o v r à essere 
la pos iz ione di c o l o r o c h e s o n o 
per il progresso s o c i a l e , contro 
la reaz ione , per il s o c i a l i s m o . 

D O M A N D A — N e l caso che il 
conf l i t to vi fo^<e e c h e l 'armata 
s o v i e t i c a fosse costret ta a inse ­
guire gl i "• aggressor i > a n c h e su l 
r,u«»lo i ta l iano , q u a l e s a r e b b e s e ­
c o n d o Lei . o n o r e v o l e Togl ia t t i . 
l ' a t t egg iamento dei lavoratori e 
del popolo i ta l iano? 

R I S P O S T A — Q u a n t o a l la ipo­
tesi che a n e serc i to s o v i e t i c o in­
s e g u i s s e sul nostro terr i tor io u n 
aggres sore , credo che in iquesto 
caso il popo lo i ta l iano , il q u a l e 
n o n può r h e c o n d a n n a r e qua l ­
s ias i a g g r e s s i o n e , a v r e b b e l 'ev i ­
d e n t e d o v e r e di a iu tare ne l m o ­
llo più eff icace l 'eserci to sov ie t i ­
co a dare a que l l ' aggres sore la 
l ez ione che si mer i ta . II far co ­
noscere sub i to , e a tu t to il m o n ­
d o . c h e il popolo i ta l iano — per 
In mrr.o ne l la g r a n d e m a g g i o r a n ­
za de l la sua parte at t iva e c o m ­
batt iva — la pensa cos i , s e r v e 
s enza dubb io a frenare g l i ag-
cressor i e a c o n s e r v a r e la pace . 

LA RISPOSTA DEI LAVORATORI fRA.M.ESI A QIElll.LE 

La C. G. T. ammonisce il governo 
a non provocare il popolo francese 

Un commento di "Ce Soir„ all'intervista eli Queuille 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI 28 — La Confederazione 
Generale del Lavoro francesi tia ~'-~ 
ramato una dichiarazione nella qua­
le protesta contro la perquisitone 
effettuata ieri dalla polizia ntlla se' 
de dell'Unione dei Sindacati parigini, 
e m*tte i.*> guordta il governo contro 
ogni azione provocatoria "ci nguarat 
dei dirigenti d<»i partiti d% opposi­
zione 

A twa tolta il segretario generale 
della CG.T. Le Leap ha fatto oggi 
una vibrante dichiarazione: e La 
CG.T. è contro la guerra Abbiamo 
il tforeTi> di opporci alla guerra cov 
irò r URSS, denunciando la produ­
zione (*i guerra. Dtrer.te centinaia di 
miliardi infatti potrebbero servire a 
ricostruire le nostre province distrut­
te e a soddisfare le rivendicazioni aei 
lavoratori » 

Il Sindacato nazionale dei giorna­
listi ha protestato stamani contro 
l'arresto arbitrario dei tre giornalisti 
esigendo il loro immediato rilascio. 

Martedì t delegati sindacali della 
regione parigina sono stati convoca­
li in congresso straordinario: all'or­
dine del giorno figura la lotta per la 
pace e contro la produzione di guer­
ra, l'azione r»i:cncflca£it'a e la lotta 
per la difesa delle libertà, sindacali 
e. democratiche 

1 Francia, sotto gli auspici dei P.Cf., 

pocf-.i — esi ©*• 
a pzee. Queiti 

ine 
pa­

della C.GT . dei cattolici prc/JTCHi-lpingn.o rhe 5110 j 
sti. delle orq~mzzaz-.'T7ii putnnltxcnc* %n»o Icuor3-;ono per 
repubblicane pir'.tgxanr ed ci cor-.-' dei: %nvt ro ' i <: rr.io'.iaic e 1 deci? 
battenti e nel qxcdro rl'~l « Con•jf <- „'i rr.xghwa di laiorc'.ori tecnici p 
SO francese per la Q?r<> ». rr'itinjia rifiu; 
di manifestazioni cóntro la potiti™ r^ S o ) r .-c-nmenti 'jqgi VintCTiisia 
d'i guerra e rcjrton.irij drl Gn:Tn'i lf.on"'MJ aa i^uicume an u-f. a; 

Il governo sto incendo ^er.pre ?>u ivi abìizn-o dato notifii ieri / / pior-
dJlia legalità Tepubbl-ctinc Ha thie- naie osstrra che le dichiarazinn, del 
sto alla commissione parlimcntare, Pm-.rientc del Consiglio cosCifumo-
la reiocz dell'immunità prr Cichm rio un invito agli americani a fare 
e FlOTi-r.ond Bonte. per cier pubbli- dell'Europa una base militare dt pn-
ccXo suJI'Humantté e *"' Fr-»nce So'*i-.rr.a jrande^za. Dopo aver osierrcfo 
velie le dirhia-azioni di Thorez ehr gli americani non hanno ncsco-

Tre giornalisti- Robert Fnedìand. ' te la loro preoccupatone per le di-
Pierre Juir. del settimanale Reg^r^s1 ch-.arr.Lirjnt di Thorez il giorno le scrt-
e Robert Penninul: di Fronce D'Alyjrd ( ' r che Queuille e per pi.rare 1 suoi 
noichè il disegnatore li*tlraT>d- p- ironi . offre ad u i . j cqe'-zia ame-
Jtjucnne sono rr.zntcnuti m «faro ai ri'ana un'inttriista m cui. raddop-
arrcsio e defunti alla Giustizia mi- pi-indo il suo icrnlismo. conferma 
litirc. \di voler celere ai piaronx avicnczni 

Gli esperti militari che hanno e"-'"" ™ 0 paese per fame un olimpo di 
minato gli appunti del giornalumi»maglia contro l'Unione Sovietica ». 
Fnedìand hanno ammesso che Qucsi" Rsdio ilotca. commentando le Ct-
tutte le informazioni raccolte dai\fhiarac;ont di Maurice Thorez. di-
Frierland per il suo reportage ruiia<rh'.~ri che ese indicano che la clas-
n c o n r e r n o i e dell'industria parigina se operate francese e a fianco del-
sul piede di guerra non possono me- r URSS Per il mantenim'ntn della 
rifare la qualifica di « segreti ». p e r i P ^ e "e! movalo. 
la semplice ragione che i dettagli! La trasmittinte sovietica he pei 
tecnici sono già stati pulMicr.ti aa *;jini.!o. « / governanti della Quar-
riviste tecniche e iperiiliùzatc }ran-\ta Repubblica confermano uia -colta 
taf/*-americane, il friedìand vier.c\d% pi& il carattere anti-nazio'aie dei-
tnèoàoto di tutto qutllo che non e, la 'oro f o / . : i n e seguono la stessa 
-- •' • ' i to pubbhcnto e cioè per '•»'•'"i lei 1. <i-;ir.u -lilla Terza Repnb-a*ccr« «tato puf 

Domani avranno luogo m tutta I« i^Sati relativi alla vrodumonc bcllt-it"»rr » 
dtile varie fabb-icht itila rrc;one| U5IG1 CAVALLO 


